Firmato il protocollo d’intesa tra la Comunità Montana del Lagonegrese e del Catria e Nerone

La firma del protocollo d’intesa tra la Comunità Montana  del Lagonegrese e del Catria e Nerone è stato il momento più alto di una giornata che ha rappresentato una tappa importante per la realizzazione di un progetto ambizioso che ha come fulcro una vasta gamma di servizi diretti ai cittadini. 

La scelta dei due enti montani di puntare sull’informatica  e sulle nuove tecnologie è il tratto comune delle due istituzioni locali  che hanno dimostrato di guardare avanti ed indicare al territorio una strada ricca di prospettive. 

La Comunità Montana del Catria e Nerone ricadente nella provincia di Pesaro e Urbino ha intrapreso negli ultimi anni una serie di attività  rivolte allo sviluppo  di software e servizi utili ad accompagnare in maniera adeguata il percorso del Decentramento Catastale e la realizzazione di servizi al cittadino ed ai Comuni, iniziative che hanno portato alla costituzione di un “Centro Servizi Associati”. 
In egual misura la Comunità Montana del Lagonegrese ha puntato la sua azione su una serie di servizi legati in particolare  al DPCM 14 giugno 2007 che ha previsto il decentramento delle funzioni catastali. A tale proposito vi è da ricordare che l’ente montano del Lagonegrese già dal novembre 2003 gestisce uno sportello catastale in virtù di un’apposita convenzione con l’Agenzia del Territorio di Potenza.
L’aver intrapreso con decisione la strada dell’innovazione ha prodotto dunque un protocollo d’intesa dalla grandi prospettive. In questo senso, l’incontro ufficiale tra i due enti svoltosi a Lauria il 26 febbraio scorso nella sala “Larocca” ha permesso di approfondire le potenzialità che potranno cogliersi. L’apertura dei lavori ha visto l’avvicendarsi del presidente della Comunità Montana Lagonegrese Mimmo Carlomagno e dell’assessore Roberta Celli in rappresentanza del presidente Gino Traversini. I due rappresentanti istituzionali hanno esaltato il ruolo degli enti montani come raccordo tra le diverse realtà del territorio. Nello specifico del progetto comune hanno evidenziato le positività  di tutta una serie di servizi che vanno nella direzione di avvicinare gli enti locali ai cittadini.   
Molto approfondito è stato l’intervento  del delegato Uncem - comitato per le regole tecniche  sui dati territoriali  delle Pubbliche Amministrazioni Emilio Bosco che ha sviluppato  il tema della informazione geografica a supporto delle aree montane. L’esperto ha analizzato anche l’importanza di un repertorio dei dati che possa essere condiviso dalle comunità. 

Il momento centrale della presentazione del progetto è stato curato da Lucio Guerra che è il responsabile dell’Area Tecnica della Comunità Montana del Catria e Nerone che ha voluto ringraziare il segretario generale dell’ente montano del lagonegrese Renato De Rosa e il responsabile tecnico Nicola Carlomagno .  
Partendo dal Decentramento Catastale che, paradossalmente per il dottor Guerra diventa quasi un servizio marginale, si sono sviluppate altre attività che possono essere connesse  sia alla gestione dei piani regolatori (con particolare attenzione all’edilizia) che alla gestione dei tributi e alla fiscalità in generale. Guerra ha parlato della felice esperienza in corso presso la comunità montana marchigiana con una serie di obiettivi raggiunti che ha prodotto risparmi sia all’ente locale che ai Comuni montani. Il dottor Guerra ha anche evidenziato un sistema di collegamento che ha dato vita ad una rete tra i Comuni che ha offerto  connessioni gratuite e vantaggi in termini di spese di esercizio.     
Alle relazioni è seguito un interessante dibattito che ha avuto come protagonisti i rappresentanti istituzionali dell’area. Sindaci, assessori e funzionari comunali hanno  chiesto delucidazioni circa la formazione che si dovrà fare per poter utilizzare le tecnologie messe a disposizione dalla Comunità Montana del Catria e Nerone, così come spiegazioni sono state chieste sull’aggiornamento dei dati che è  questione essenziale per poter avere mappe e riferimenti che fotografano l’evoluzione socio-economica di un’area in tempo reale. 
Alla fine dell’incontro i due enti montani hanno stabilito nel protocollo d’intesa i seguenti impegni: redazione di un programma di attività con relativo piano di lavoro; promozione e presentazione delle iniziative in incontri e convegni, formazione del personale da impiegare nel Decentramento Catastale e Servizi al cittadino e ai Comuni, individuazione di soluzioni software S.U.E. e S.U.A.P. per una migliore gestione degli atti di aggiornamento catastale già in uso presso altre amministrazioni, individuazione di soluzioni software per sistemi informativi territoriali con collegamento  tra anagrafe, tributi, catasto, Prg gia in uso presso altre amministrazioni.   

Già nelle prossime settimane sono previsti ulteriori tavoli operativi. 

Ufficio Stampa

